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ABSTRACT: 
Nel  1942,  poco dopo l’instaurazione dell’Amministrazione militare britannica in Eritrea,
quattro donne eritree diventarono per la prima volta  “Pie sorelle”  della Congregazione
delle  Pie  Madri  della  Nigrizia,  meglio  note  come  suore  comboniane.  Le  eritree  non
entrarono da subito a pieno titolo nella missione, ma solo dopo cinque anni di “noviziato
indigeno”. Nel 1947 intrapresero pienamente la vita missionaria, ossia a spostarsi laddove
richiesto. Nello stesso periodo la missione comboniana in Eritrea cercava di adeguare il
proprio ruolo alla transizione in atto nel paese africano, da attore ‘coloniale’ a soggetto
politico e religioso ‘post-coloniale’. In questo quadro l’apertura alle donne eritree assume
senz’altro particolare rilevanza. 
Il  contributo  intende  offrire  una  prima  analisi  della  mobilità  delle  donne  eritree  che
attraverso  la  ‘consacrazione’  si  spostarono  fra  Africa  ed  Europa negli  anni  Quaranta  e
Cinquanta del Novecento. La mobilità coloniale e post-coloniale nella vicenda italiana e in
prospettiva  di  genere  è  stata  ben poco esplorata.  Eppure,  la  mobilità  femminile  nello
spazio ‘imperiale’ del Novecento fu all’incrocio di diverse tensioni, fra lo spostamento e
l’attraversamento di ‘confini’ messo in atto dalle donne e le gerarchizzazioni di genere e di
“razza” alla base dei dispositivi coloniali.
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